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CASSA INTEGRAZIONE  

Nel mese di aprile 2013 (ultimo dato disponibile) i lavoratori coinvolti dalla CIG sono 14.620, di 
cui 7.065 nella CIGO (ordinaria), 6.244 nella CIGS (straordinaria), 1.291 nella CIGD (deroga).

Tuttavia, occorre precisare che il dato sulla CIG in deroga è fortemente condizionato dalla 
mancanza di risorse per il finanziamento dell'ammortizzatore. Ci sono oltre 2.000 aziende umbre e 
altri 13.000 lavoratori che attendono di essere coperti e che quindi andrebbero aggiunti ai dati 
sopraindicati.

LA CRISI NEI SETTORI 

METALMECCANICO (Pg) 

 Ex Merloni (Nocera Umbra) – Cig straordinaria (350 tra quelli entrati con Gp; altri 6-700 a 
zero ore) e accordo di programma non attuato, mancano i progetti delle imprese private. 

 Faber (Fossato Vico) -  Cessazione definitiva dell'attività, ricollocazione di circa 100 opeai 
nell'azienda marchigiana e cassa integrazione straordinaria per i rimanenti 90 lavoratori. 

 Trafomec-EuroTrafo (Tavernelle-Fabro) – Cassa integrazione in deroga e rischio esubero 
per oltre 105 lavoratori su 157

 Ims – Isotta Fraschini (Spoleto) – Concordato preventivo e cassa integrazione ordinaria per 
circa 400 dipendenti; mancato pagamento degli stipendi di febbraio-marzo-aprile. 

 Giannelli Silencer (San Giustino) – Cessazione azienda. Passaggio di 28 dipendenti alla 
Arrow di San Giustino, mentre altri 25 lavoratori sono in mobilità 

 Omc – Cfm – Omp (3 aziende Perugia) – Circa 100 lavoratori in cassa integrazione 
ordinaria

 Solfer - Termovana (Umbertide) – Cassa integrazione ordinaria per circa 100 lavoratori
 Arietana (Umbertide) – Cassa integrazione straordinaria per i 38 dipendenti
 Fonderie 3M (Città Castello) Cessazione attività, ricollocati in nuova azienda circa 40 

lavoratori, per gli altri 10 circa cassa integrazione straordinaria per cessazione
 Rigel (Gubbio): Cassa integrazione straordinaria per tutti i 40 lavoratori
 Omas (San Giustino): Cassa integrazione ordinaria per circa 60 lavoratori
 Proma (Umbertide): Cassa integrazione ordinaria per 180 lavoratori a rotazione
 Iverplast (Marsciano): Su 110 addetti fissi (più 50 stagionali), restano al lavoro 49 tra 

contratti non rinnovati e cassa integrazione straordinaria  
 Imp – Valnestor – Cmt (3 aziende Tavernelle): circa 30 lavoratori in cassa integrazione, la 

metà a zero ore
 Gruppo Sintesi (Perugia) – Cassa integrazione ordinaria e straordinaria per tutto il 

personale
 Rossi Mercedes (4 aziende in tutta la regione) – Concordato preventivo, dei 77 addetti tra 

personale commerciale e metalmccanico, ricollocati 66 in due nuove aziende
 AeA (Massa Martana) -  Concordato preventivo,  lavoratori in mobilità con possibilità di 

ricollocazione in cooperativa
 Rampini (Passignano) – Cassa integrazione ordinaria per 15 lavoratori su circa 80, 8 

apprendisti in cassa integrazione in deroga
 Tomassini (Passignano) – Cassa integrazione straordinaria per circa 30 lavoratori a 

rotazione
Preoccupazione molto seria per settore automotive, collegata anche ai fermi di Fiat, 
probabilmente che nelle prossime settimane si accentui problema cassa e mancanza lavoro. 



METALMECCANICO (Tr) 

 AST-ThyssenKrupp (Terni) – Processo di ricollocazione sul mercato 
 Società delle Fucine (Terni) – Contratti di solidarietà (circa 220 lavoratori coinvolti)
 Faurecia (Terni) – Cassa integrazione ordinaria 
 IlServ (Terni) – In corso trattativa per rinnovo contratti e riorganizzazione lavoro, con 

rischio attivazione ammortizzatori sociali. Fortemente interessata a processo vendita AST 
 Eurotrafo (Fabro): Processo di ristrutturazione con progressivo indebolimento del sito fino 

alla chiusura
 Setimec (Massa Martana) – Cassa integrazione per riduzione commesse e appalti.   
 Indotto AST: Settore che vede divere aziende che hanno dismesso l’attività (Officine 

Venturi  con 24 dipendenti, Oleodinamica Umbra con  9 dipendenti, Cosemi con 27 
dipendenti) ed altre su cui continua la crisi e hanno attivato la cassa integrazione 
straordinaria (IMB Bedini con  27 dipendenti, FIMA con 20 dipendenti,  Italstem   con 27 
dipendenti).

 Metalmeccanica Pulsoni (Terni) - Azienda di manutenzione e installazione impianti con 
piccoli appalti anche in AST, cassa integrazione straordinaria per   34 dipendenti 

 Gruppo Electroterni (Terni) - Azienda di verticalizzazione del magnetico, cassa 
straordinaria per 30 dipendenti

 SOGECO (Terni) - Cassa integrazione straordinaria per 64 dipendenti
 Elettro Engineering (Terni) - Cassa integrazione straordinaria per 32 dipendenti 

COMMERCIO – TERZIARIO – SERVIZI (Pg)  

 Modi & Moda (Perugia) - Azienda chiusa a gennaio 2013, 18 lavoratori in mobilità dal 18 
maggio

 Caffè di Perugia (Perugia) - Azienda chiusa, 13 lavoratori in disoccupazione
 Wonderful (Umbria) - chiusi tutti i negozi (tranne punto vendita San Sisto), con 200 

lavoratori fuori. Soltanto per due punti vendita si prospetta una prosecuzione dell'attività con 
nuovi soggetti. I lavoratori entreranno in mobilità entro il mese di maggio. 

 Montagna Group (Perugia) - Chiusura con 70 dipendenti in disoccupazione
 Brico Io (provincia Perugia) - Chiusura sede Ellera di Corciano e cassa integrazione 

straordinaria in 6 negozi per un totale di circa 50 dipendenti
 Be Operation (Spoleto) - Cassa integrazione straordinaria per 40 dipendenti a rotazione
 Fdm (Città della Pieve) - Cassa integrazione straordinaria per 19 dipendenti su 21
 Casadei Srl (Assisi) – Cassa integrazione in deroga per tutti i 25 dipendenti (con 5 mensilità 

di stipendio arretrato)
 Prenatal (Foligno) - Chiusura negozio e mobilità per i dipendenti
 Penny Market (Foligno) - Chiusura di due negozi con fuoriuscita di 9 dipendenti
 Centro Moda Carabetta (Corciano) - chiusura, 12 dipendenti coinvolti
 Sedif (Foligno e Spoleto) - Contratti di solidarietà
 Umbria Distribuzione Stampa (Spoleto) - Chiusura, 16 dipendenti coinvolti
 Partesa Centro (Perugia) - Mobilità per 14 dipendenti su 30 (chiusura unità produttiva 

Montecastrilli in provincia di Terni)
 Settore cooperazione (pulizie enti pubblici, sanità etc) - ampio ricorso alla cassa 

integrazione e tagli di personale  

COMMERCIO – TERZIARIO – SERVIZI (Tr)  

 Wonderful (provincia Terni) – Chiusi 5 punti vendita, cassa integrazione e mobilità (circa 
25 lavoratori)



 Unicoop Tirreno (Terni-Narni) – Chiusura punto vendita negozio Narni e centro 
amministrativo Terni (mobilità per 31 lavoratori)

 Cna (Terni) – Cassa integrazione in deroga
 Usi ex Multimediale (Terni) – Cassa integrazione in deroga (42 lavoratori coinvolti) 

esaurita, situazione incerta
 Gruppo Centralmotor (Terni)– Cassa integrazione straordinaria (circa 80 lavoratori 

coinvolti)
 Gruppo Rossi Mercedes – Apertura procedure cassa integrazione straordinaria 
 Messegue health centre (Amelia) - Chiusura con cambio di ragione sociale con apertura 

delle procedure di proprietà per circa 20 lavoratori
 Cesvol (Terni) - Cassa integrazione in deroga per 8 lavoratori
 All Food (Terni) - Cassa integrazione in deroga e possibile applicazione contratti solidarietà 

(circa 80 lavoratori interessati)
 Novelli Service (Terni) - Contratti di solidarietà per tutti i dipendenti del terziario (circa 50 

lavoratori)
 Supermercati Dico - Avvio procedure di chiusura di diversi punti vendita sul territorio 

provinciale 
 Turismo: ricorso diffuso alla cassa integrazione in deroga, in particolare nell'Orvietano
 Società di servizi e appalti – Procedure di cassa integrazione, soprattutto per appalti 

pubblici, con ulteriori rischi legati agli effetti della spending review

Si segnala un abuso del ricorso al part time che determina una forte contrazione dei redditi dei 
lavoratori del settore

EDILIZIA – COSTRUZIONI  (Pg) 

Settore edilizia (provincia Perugia) ha tantissime situazioni medio piccole. Crollo di quasi il 50% 
degli addetti dal 2008 e 10mila lavoratori in meno. Dai 22mila del 2007 agli attuali 12mila, di cui 
molti ancora in cassa integrazione. 

In particolare preoccupa la situazione della Tecnostrade, azienda più grande del settore in Umbria, 
dove si riscontrano ritardi nei pagamenti e alcuni licenziamenti. 

Anche negli impianti fissi, praticamente la quasi totalità delle aziende ha fatto ricorso agli 
ammortizzatori sociali. Solo per citare le aziende principali: 

 Grifo Cornici (Magione) – Cassa integrazione in deroga in attesa del concordato (40 
lavoratori) Agnani

 Cementerie Barbetti (Gubbio) – Cassa integrazione ordinaria a rotazione (120 lavoratori 
coinvolti)

 Colacem (Gubbio)– Cassa integrazione ordinaria a rotazione (116 lavoratori coinvolti)
 Fbm (Marsciano) – Esaurita la cassa integrazione ordinaria, attiva quella straordinaria (250 

lavoratori)
 Fbm (Bevagna) – Cassa integrazione straordinaria (130 lavoratori)
 Manini (Bastia) – Cassa integrazione ordinaria (circa 100 lavoratori) 
 Pucciarini (Perugia) – Cassa integrazione straordinaria a zero ore (circa 40 dipendenti)
 Mobilificio Fogliense (Ramazzano) – Cassa integrazione straordinaria e procedura di 

concordato (67 dipendenti)
 Biemme prefabbricati (Città di Castello) - Fallimento e messa in liquidazione con 

fuoriuscita di 13 dipendenti



 Granci (Città di Castello) - Fallimento e messa in liquidazione con fuoriuscita di 8 
dipendenti 

 Cost Spa (Bastia Umbra) - Dichiarata fallita il 21 gennaio 2013. Dei 70 dipendenti, 34 sono 
stati ricollocati nella nuova Cost Srl che però ha nel frattempo tagliato 7 posti di lavoro e sta 
utilizzando cassa integrazione ordinaria. 

 Binova (Assisi) - Procedura di concordato andata a buon fine, ma persi circa 50 posti di 
lavoro nel passaggio alla nuova società 

 Cementir (Spoleto) – Mobilità per 15 dipendenti
 Edilcalce (Foligno) - Ritardi nei pagamenti degli stipendi e cig ordinaria per i 60 dipendenti

EDILIZIA – COSTRUZIONI  (Tr)  

Settore edilizia (provincia Terni): dai 4.600 dipendenti del 2009 si è scesi ai 2.100 di inizio 2013. 
Nello stesso periodo le imprese sono passate da 846 a circa 620.

 Pallotta (Terni) – Riduzione personale, contratti di solidarietà per personale impiegatizio, 
cassa integrazione ordinaria per la totalità della parte operaia (circa 70 lavoratori) 

 Fbm (Terni) – Cassa integrazione ordinaria a rotazione (52 dipendenti)
 Wiennerberger (Terni) – Cassa integrazione straordinaria a rotazione per i 40 dipendenti 
 Celi (Stroncone) – Cassa integrazione straordinaria per crisi di settore (43 dipendenti). 

Azienda ferma, con possibile procedura di concordato preventivo 
 Calcestruzzi Terni (San Gemini) – Cassa integrazione ordinaria per circa 20 dipendenti
 Litoide (San Gemini) – Cassa integrazione ordinaria per 13 dipendenti
 Calcestruzzi Cipiccia (Terni) – Cassa integrazione straordinaria che termina il 4 giugno, 

circa 70 dipendenti coinvolti
 Ital Leganti gruppo Colacem (Acquasparta) – Cassa integrazione ordinaria per 7 

dipendenti
 TSC/CSC (Terni) – Mobilità

ALIMENTARE 

 Cassetta (Arrone) – Mobilità per 10 e 26 ripartiti con nuova azienda cooperativa di 
lavoratori

 San Gemini (San Gemini)– Chiesto concordato in continuità, forte crisi finanziaria e dubbi 
sul futuro occupazionale dei 136 dipendenti. 24 lavoratori di Fruit sono in cassa integrazione 
da ormai tre anni, con l'ordinaria che si esaurisce a giugno.   

 Gruppo Novelli (Terni) – Commissariamento e contratti di solidarietà per 70 dipendenti  
 Perugina Nestlè (Perugia) – Contratti di solidarietà fino a fine luglio
 Mignini (Petrignano) – L'azienda ha chiesto di attivare la cassa integrazione ordinaria 
 Nuova Unibread ex Piselli (Pierantonio) – Circa 30 lavoratori in mobilità nel ramo biscotti
 Stalla Opere Pie Santa Maria Rossa (Perugia) – Incertezza sul futuro produttivo, 20 posti 

di lavoro a rischio

CHIMICA – TESSILE (Pg) 

 Sirap-Gema, (Perugia) - 50 lavoratori in Cassa integrazione straordinaria
 Icr (Perugia) - 23 lavoratori in Cassa integrazione straordinaria
 Mastro Raphael (Spoleto) - Riduzione di 10 unità di personale
 Ingram (S. Giustino) – Di 100 dipendenti 60 sono in Cassa integrazione straordinaria in 

scadenza a giugno, probabile riduzione di personale
 Tecnosistemi (Città di Castello) – Chiusura, 70 lavoratori in cassa integrazione straordinaria 



in scadenza il 4 giugno, richiesta proroga per un anno causa

Permane e si aggrava la crisi del settore della ceramica artistica, in particolare a Deruta, che oggi 
soffre anche la mancanza di ammortizzatori sociali adeguati.

CHIMICA – TESSILE (Tr) 

 Adica (Narni) – Fallimento con 30 lavoratori in attesa cassa integrazione straordinaria
 Meraklon Yarn (Terni) Attività ferma e cig straordinaria per 120 lavoratori
 Drai Cost (Terni) – Fallimento con 20 lavoratori in cassa integrazione straordinaria
 Basell (Terni) – Chiusura con con mobilità in scadenza per 70 lavoratori. Attualmente 10 

stanno già utilizzando gli ammortizzatori in deroga
 Mmanifatture (Orvieto) – Fallimento con 30 lavoratrici in mobilità
 Grinta (Orvieto) – Azienda chiusa da tre anni, 65 lavoratrici in mobilità (in scadenza)
 Scat (Terni) – 15 lavoratori su 70 in cassa integrazione ordinaria
 Sgl Carbon – 20 lavoratori su 100 in cassa integrazione ordinaria 

TRASPORTI

 Umbria Mobilità – Sofferenza per motivi di carattere economico-finanziario legati in gran 
parte a mancanza di liquidità e costi di gestione squilibrati (crediti non riscossi e stretta del 
sistema creditizio): pagamento parziale della 14esima 2012 e prospettive preoccupanti anche 
a per i possibili ulteriori tagli del Governo. 

 Autotrasporto - Situazione critica, legata a calo delle commesse, elevati costi di gestione e 
stretta del sistema creditizio. Quasi il 50% delle aziende sindacalizzate fa cassa integrazione 
o contratti di solidarietà. In molte aziende c'è ritardo nei pagamenti stipendi, fino a 6 
mensilità arretrate

 Logistica e movimentazione merci - Dalle piccole alle grandi cooperative di facchinaggio 
e logistica c'è un utilizzo più o meno accentuato della cassa integrazione in deroga

 Appalti ferroviari (pulizia e servizi accessori per Trenitalia) - Negli ultimi anni continui 
cambi di aziende che non pagano ferie, ratei 13esima e 14esima, etc.  

 Settore noleggio senza conducente e gestione parcheggi - La crisi del sistema turistico si 
riflette negativamente su questi settori nei quali comincia il ricorso agli ammortizzatori 
sociali, con il rischio di una perdita di posti di lavoro

GRAFICA CARTOTECNICA TELECOMUNICAZIONI

 Cartiera Ondulato Umbro (Narni) – Affito di ramo d'azienda dal 1 giugno con passaggio 
di 50 dipendenti a un nuovo gruppo (Allia Box Italia) e ammortizzatori sociali per gli altri 
15 lavoratori

 Galeati Perugia Industrie Grafiche (Trevi) – Cessazione di ramo d'azienda con passaggio 
di 11 lavoratori al gruppo madre (Galeati Imola) e ammortizzatori sociali per 14 dipendenti 

 Nuova Panetto e Petrelli (Spoleto) – Cassa integrazione ordinaria e stipendi arretrati 
(dipendenti azienda 35)

 Guru (Perugia) – Stipendi arretrati e cassa integrazione straordinaria per 9 dipendenti
 Okcom (Perugia) – Riduzione di personale per concordato, da 36 dipendenti iniziali solo 5 

sono attualmente in attività. Per gli altri cassa integrazione straordinaria. 
 Transystem (Perugia) – Cassa integrazione straordinaria a zero ore per 7 dipendenti.  
 Corriere dell'Umbria – Contratto di solidarietà (quarto anno) per 16 lavoratori poligrafici
 Europoligrafico (Perugia) – Cassa integrazione ordinaria a rotazione (circa 15 lavoratori 

coinvolti mensilmente)



COOPERAZIONE SOCIALE (Pg)

 Coop Borgo Servizi (Perugia) – 227 soci lavoratori, di cui 109 interessati dalla Cig in 
deroga 

 Coop Borgorete (Perugia) – Cassa integrazione in deroga (14 lavoratori coinvolti)
 Coop Polis (Perugia) – Cassa integrazione in deroga (219 lavoratori coinvolti)
 Coop Asad (Perugia) -  Cassa integrazione in deroga (19 lavoratori coinvolti)
 Coop Blu (Spoleto) -  Cassa integrazione in deroga (122 lavoratori coinvolti)
 Coop Il Cerchio (Spoleto) – Cassa integrazione in deroga (44 lavoratori coinvolti)
 Coop Incontro (Norcia) -  Cassa integrazione in deroga (27 lavoratori coinvolti)
 Coop Nuova Società (Foligno) -  Cassa integrazione in deroga (16 lavoratori coinvolti) 
 Coop Onda (Marsciano) - Cassa integrazione in deroga (9 lavoratori coinvolti)
 Coop Cogeva (Marsciano) -  Cassa integrazione in deroga (21 lavoratori coinvolti)
 Coop Isola (Panicale) -  Cassa integrazione in deroga (14 lavoratori coinvolti)
 Coop Poliedro (Città di Castello) -  Cassa integrazione in deroga (9 lavoratori coinvolti)

COOPERAZIONE SOCIALE (Tr)
 Coop Aidas (Terni) -  Ritardi nei pagamenti degli stipendi, 19 licenziamenti effettuati, in 

corso causa (Soci lavoratori 180)
 Coop Alis (Terni) – Cassa integrazione in deroga per circa 70 lavoratori per i mesi di aprile, 

maggio e giugno
 Coop Cultura e Lavoro – Difficoltà nel pagamento dei salari 
 Coop Carli (Orvieto) - 4 licenziamenti effettuati, per riduzione delle “commesse” da parte 

del Comune di Orvieto. Cassa integrazione in deroga (soci lavoratori 40)
 Coop Casaligha (Terni) – Stipendi non pagati dal mese di febbraio (circa 150 soci 

lavoratori)

SETTORE CREDITO-ASSICURAZIONI 
Nel settore assicurativo numerose richieste (dal 2011) di attivazione della cig in deroga nel settore 
delle agenzie di assicurazioni in appalto, con aggravamento della situazione negli ultimi mesi 
(alcune decine di lavoratori coinvolti). 
Nel settore del credito, varie banche, tra cui anche importanti istituti nazionali, hanno definito 
accordi con i sindacati per “giornate di solidarietà” (giornate in cui le persone non lavorano e non 
percepiscono retribuzione, che viene parzialmente compensata dal fondo di settore). 

ZONA ORVIETANO-MARSCIANESE
In seguito all'alluvione del 13 novembre, circa 30 aziende, con oltre 300 dipendenti, hanno attivato 
le procedure di cassa integrazione in deroga che per molte aziende sono ancora in essere.

Nb: si tratta di un quadro assolutamente parziale che tiene conto soltanto delle situazioni più 
rilevanti e in via di aggiornamento


